
La collana intende approfondire tematiche relative al cosa e come fare 
ricerca in educazione, affinché il ricercatore possa adeguatamente attivar-
si e orientarsi negli specifici campi di osservazione scientifica; ma cosa e 
come ricercare? La ricerca non può che essere una ricerca duttile, allar-
gata, aperta e composita, capace di tenere conto, al contempo, di diver-
sità, luoghi, tempi, relazioni, contesti, comprensivi di una moltitudine di 
aspetti individuali, sociali e culturali. 

La complessità è presente su due fronti, uno specchio dell’altro: sul 
fronte socio-economico-politico-culturale di una società postmoderna e 
tecnologica per la crescente complessificazione dei sistemi simbolico-in-
terazionali e costruzionisti dei molteplici elementi in atto; sul fronte edu-
cativo, dove si è impegnati a rispondere alle esigenze di questi sistemi e 
a formare cittadini capaci di comprendere e adattarsi costruttivamente a 
una simile complessità.

Per eludere il rischio di spersonalizzare e rendere passiva la cono-
scenza, si è andata formando un’allargata spinta di revisione concettua-
le del modo di intendere il metodo o, meglio, i metodi della ricerca in 
educazione. Cade, di conseguenza, l’univocità interpretativa della ricer-
ca: i teorici interagiscono con i pratici – pur nelle distinte professionali-
tà – e non sono più depositari di sapere, ma veri e propri “costruttori di 
conoscenza”.

La collana intende sondare i punti fondamentali del discorso pedago-
gico contemporaneo, ritenuti indispensabili per la costruzione di un me-
tamodello orientativo che recepisca, in modo flessibile e a seconda delle 
necessità, i momenti quantitativi e qualitativi dell’esperienza educativa, 
senza che questo faccia venir meno la fondatezza scientifica della peda-
gogia, anzi rafforzandola e dandole consistenza nel relazionarsi elastica-
mente con la complessità e le innovazioni anche creative degli orienta-
menti pedagogici contemporanei.
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Introduzione

Osservare e conoscere sono termini che semanticamente vivono 
una stretta relazione quando si fa ricerca, soprattutto nel momento 
cui ci si accinge a svolgere sul campo strategiche operazioni indagato-
rie volte a risolvere un problema, qui declinato verso chiari orizzonti 
pedagogico-educativi: quando il ricercatore è intento a interagire con 
la dimensione prassico-educativa e con i suoi dinamismi fenomeni-
ci, per comprenderne il senso occorrono validi strumenti di orien-
tamento empirico-sperimentale, concretabili in specifiche strategie 
tecniche dell’osservare conoscitivo che nelle loro possibili variegate 
manifestazioni vengono diversamente formalizzate secondo le tante 
e plurali prospettive paradigmatiche cui lo spirito teoretico del ri-
cercatore afferisce. 

La ricerca finalizzata ad attualizzare il processo di comprensione 
– nel senso gardneriano del termine (Gardner, 1999a; 1999b) –, che 
molto rimanda anche al pensiero riflessivo di deweyana memoria, 
si intensifica quanto più ci si addentra nel vivo dell’esperienza edu-
cativa, un’esperienza che non può seguire linee orientative troppo 
preordinate, riflesso di modelli ormai meccanizzati della tradizione: 
è in realtà un modo di osservare-ricercare che si svolge in contesti co-
struiti per favorire l’interazione con la dimensione pratica e concreta 
della realtà umana, sociale e culturale, le cui variabili comportano 
un flessibile orientarsi dei moti osservativi. 

I contesti performativi della ricerca e delle correlate operazioni 
progettuali e attuative si caratterizzano come luoghi e processi in 
cui l’esperienza assurge a ruolo di categoria attiva e costruttiva del 
sapere e in cui le modalità e gli esiti osservativi si fanno determina-
tivi e orientativi nel corso stesso della ricerca. Osservare è qui inteso 
nella sua processualità esperienziale, nel suo farsi attuale, nel suo 
effettivo esprimersi pragmatico che con il suo essere verbo all’in-
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finito – “osservare” – illumina un dispiegarsi in un tempo aperto 
e non definito, perché vivo nella sua attualità processuale, del suo 
procedere operativo e strumentale. 

Si può osservare direttamente l’oggetto su cui verte la ricerca, 
come pure osservarlo indirettamente con adeguate strategie apposite 
per mediare tra la mente osservante e il fenomeno indagato, al fine 
di varcare il confine delle apparenze, come avviene in certi contesti 
relazionali in cui fare “domande” o usare test appositamente validati 
consente la conoscenza di aspetti non così immediatamente evidenti: 
questo è vero soprattutto quando ci si relaziona con un’umanità – in 
particolare bambini e ragazzi – verso cui ci si impegna per scoprirne 
la forza latente necessaria ad attivare un funzionale processo forma-
tivo. 

Il presente lavoro non intende occuparsi dei tanti aspetti della 
ricerca educativa che non siano strettamente riconducibili all’a-
nalisi dei processi osservativi, aspetti come, per esempio, l’indivi-
duazione dei paradigmi di riferimento, la possibile strutturazione 
di un progetto di ricerca, la costruzione di ipotesi, le procedure di 
campionamento, la rilevazione, l’analisi e l’interpretazione dei dati. 
Di fatto, qui cerchiamo di addentrarci nel processo osservativo del 
campo educativo nelle sue plurali sfaccettature strumentali, esperien-
ziali e formative, complessificandone, ove possibile, le manifestazioni 
teoretiche e operative, e il suo eventuale intrecciarsi con percorsi di 
senso che pedagogicamente si possano allocare in particolari conte-
sti performativi, come lo sono le esemplari esperienze delle scuole 
e del nido d’infanzia di Reggio Children o come lo è stato negli 
anni Settanta del secolo scorso il sistema dei laboratori pensato e 
sperimentato da Francesco De Bartolomeis, o come pure possono 
esserlo certe esperienze narrative dell’infanzia volte a dispiegare il 
loro potenziale creativo attraverso le tante espressioni del linguaggio 
grafico-espressivo o corporeo. 

Un simile modo di osservare può configurarsi quando le condi-
zioni metodologiche lo consentano perché adeguate, pertinenti, con-
crete, attive, laboratoriali, grazie alle quali all’educatore è possibile 
lasciare il giusto spazio all’espressione di aspetti cognitivi (e creativi) 
che un certo intellettualismo razionalista, da tempo, ha spesso gra-
vemente dimenticato. 
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